
Il giovane attaccante 
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doppietta, poi è costretto 
ad uscire per infortunio 6*5 

Neiramichevole di lusso 
con gli ingenui sovietici 
tutto facile e spettacolo 
I gol di Baresi e Bergomi 

Vialli doppio asso nel poker azzurro 
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L'amichevole della verità finisce con una goleada in 
una giornata di apoteosi per tutto quello che riguarda 
la nazionale azzurra. L'urss si rivela sparring-partner 
generoso, maldestro ed anche fasullo, e comunque è 
travolta dall'esplosione di un Vialli a cui riesce ormai 
tutto e che è costretto ad uscire per infortunio al 45'. 
Per Vicini un buon pomeriggio ma sarebbe illusorio 
guardare con troppa cupidigia all'Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

osa BARI Per Lobanowsky le 
alchimie difensive Italiane so­
no sempre sembrale mezzuc­
ci di chi non ha poi molto co­
raggio e per questo predica un 
gioco offensivo che ha stupito 
spesso e coltrano molti tecni­
ci nostrani a rivedere alcune 
cose II guaio del sovietici è 
che davanti alla loro area han­
no sempre giocato con un'In-
dlllerenia che ha procurato 
loro terribili delusioni In giro 
per il mondo Ieri questa men­
talità ha provocato un vero 
sconquasso anche perché la 
•quadra sovietica, oltre a non 
essere nel nomi quella che an­
drà agli Europei, non aveva 
nemmeno li supporto della 
piena lamia, Per gli azzurri è 
•tata una lesta stordente e alla 
line coti agevole da far perde­
re la esatta consapevolezza 
della Iona degli azzurri SI è 
avuta certamente la prova che 
a questa giovane squadra non 
manca entusiasmo, vigoria 

atletica, e non mancano uo­
mini di sicuro talenlo E (orse 
non manca nemmeno quella 
fortuna che ai tempi di Bear-
zol veniva chiamata «stellone» 
con gran disappunto del «ve­
do- friulano Comunque tutti 
hanno capito quale grande 
campione sia ormai diventato 
Gianluca Vialli, autentica for­
za della natura, con una capa­
citi di andare a rete che ricor­
da la potenza devastante di 
Gigi Riva al tempi suoi battez­
zato «rombo di tuono- Ieri 
Vialli è stalo II nostro Attila, ha 
tolto con conclusioni spetta­
colari per tempismo, forza e 
Intuizione la possibilità ai so­
vietici di tentare di giocare 
una partila vera Non si può 
non tener ben presente come 
la difesa sovietica, affidata a 
due autentiche sciagure come 
Kidlatulin e Baltacha, ha pro­
piziato le azioni del gol nel 
primo tempo, quelle che han­
no deciso Non si può non os-

. a . *t _ .*.i,*V«V*. «.• _ 

Utovchenko w a l v a » l'onore 
r errore di Bessomw, ne approfitta Vialli die alene attenuto In 
area da Dassaieo in ascila È rigore Baresi realizza con un Uro 
violento e centrale 
ÌT un lancio di Yakooenko libera Protassoi), Baresi h toma col­
pendo alle gambe Sul calcio di punizione toccato da Kidiatulm, 
Utovchenko pareggia 
28' Utovchenko balte un corner da destra dì estemo destro tal 
primo palo ma Giannini, appostato sulla linea, salva 
29' altro errore di Kidialulin che seme involontariamente Giannini 
pronto appoggio tn profondità per Vialli che entra in area e fulmina 
Dassaieo 
ÌV ancora Vialli in gol De Napoli serve Donadoni che prolunga il 
passaggio Dassaieo e Baltacha sono in vantaggio ma Vialli recu­
pera e in scivolata li beffa 
45 Utoochenko colpisce alla caviglia sinistra Vialli, costringendolo 
a usare dai campo 
85' punizione di Mancini, Bergami devia di lesta colpendo Spalo 
interno lontano da Dassaieo Bilia I 
90' colpo di lesta di Ateirukou e Zenga si salva di piede D OJH 

servare che quegli errori dei 
sovietici, anche se Ingigantiti 
da giocatori chiaramente «in-
feltriti», sono comunque con­
cettualmente gli stessi che 
hanno commesso molte altre 
volte sia ai mondiali che nelle 
coppe europee, Come nazio­
nale e come Dinamo 

GII azzurri comunque han­
no profittalo tempre, perdo­
nando pochissimo, .jchlan-
do di portare a casa un botti­
no ancor più clamoroso. No­
nostante queato, Vicini deve 
riflettere sul fatto che dopo II 

pareggio su punizione (poca 
attenzione nel chiudere gli 
spazi davanti a Utovchenko) a 
prendere In mano le redini tat­
tiche della partita era stata 1U 
nione Sovietica e quel gioco 
impostato su un fronte amplis­
simo, con continue aperture 
sulle ali, gli scambi stretti se­
guiti da puntate profonde, 
avevano messo in affanno tutti 
gli azzurri E la squadra a meli 
del primo tempo aveva finito 
per amucchiarsi davanti a 
Zenga, Incapace di prendere 
a centrocampo il bandolo del­

la matassa, controllare il gio­
co Su questa capaciti, su qua­
le sia la vera identità tattica 
degli azzurri resta, dopo que­
sta partita un punto interroga­
tivo Veloci i sovietici ma sen­
za precisione È scattato allo­
ra I agguato che libera il vec­
chio, sempre caro, istintivo 
contropiede con tutti a cerca­
re I extraterrestre Vialli, pre­
sente ovunque, instancabile, 
incontenibile, non solo nel 
puntare su Dassaiev ma anche 
primo nel pressing e a dare 
ordini Al suo fianco Mancini 

per un tempo ha sofferto, non 
sempre ha trovato sintonia e 
posizione anche perché co­
munque le occasioni nasceva­
no da improvvisi scippi del 
pallone ai superficiali sovieti­
ci Nel lavoro di rovesciamen­
to del fronte al sono metti 
certamente in evidenza Dona­
doni e De Napoli, i più produt­
tivi nel lavoro a centrocampo. 
Uscito Vialli é stata la volta di 
Rizziteli!, che ha esordito 
muovendosi bene e dando 
più spazio a Mancini che è 
cresciuto e che ha latto vede­
re di poter essere una veloce 
spalla per Gianluca Vialli 

Oggi gli esami radiologici 
Una giornata agrodolce 
45 minuti da superstar 
poi la caviglia fa crack 

DAI NOSTIIO INVIATO 

•al BARI Una caviglia gonfia 
come un melone, sette giorni 
di riposo assoluto Oggi a Ge­
nova le lastre La grande gior­
nata di VlalU al i conclusa con 
un* brutta distorsione alla ca­
viglia sinistra «Sono coltrano 
l nitrire anche in una giorna­
ta di grande gioia Utovchen­
ko e arrivalo In ritardo e mi ha 
presa In pieno la gamba sini­
stra sul quale In quel momen­
to poggiavano lutti i miei Di­
lania chili La caviglia ha ro­
teato su se stessa e puntuale é 
arrivata la distorsione Pecca­
la MI e dispiaciuto uscire, mi 
slavo divertendo­

ci* si tanno I paragoni Vial­
li come Bulragueilo? «Slamo 
due giocatori diversi lo tono 
più di quantità Tomo indie­
tro, do una mano a tutta la 
•quadra sono II prototipo 
dell attaccante moderno Lo 
spagnolo è più di qualità Lui 

aa lavorare molto bene nelle 
aree di rigore. 

Ed ora, dopo questo nuovo 
exploit, tutti gli occhi saranno 
puntali tu di lei agli Europei 
•In effetti avrei preferito arri­
vare al Campionati mimetizza­
to Ora mi toccherà prendere 
calci a non finire e subire mar­
camenti strettissimi Ma non 
mi (pavento In Italia non e 
che tono teneri con me. 

Il Vialli di ora, Il Vialli di 
qualche mese la qual è la dif­
ferenza? «Sono migliorato in 
lase conclusiva Sette gol nel­
le ultime cinque partite è un 
bel bottino» 

Prima di accomiatarsi, un 
bagno di modestia «Sul miei 
golia difesa sovietica ha com­
messo degli errori di Ingenui­
tà lo ne no approfittato Sul 
secondo gol poi Dassaiev mi e 
parso un po' distratto Non è 
uscito nel migliore dei modi. 

OPaCa 
Vialli viene accompagnate fuori dai campo dopo rinforturtto 

Il et evita ogni polemica e sorrìde... 

Il messaggio di Vicini: 
4 gol per un contratto 

PAOLO CAPRIO 

l e i BARI II pnmo problema 
di Azeglio Vicini é ora quello 
di smorzare gli entusiasmi La 
netta vittoria sull Urss fa effet­
to e con tutte le spie delle 
squadre avversane in tribuna, 
pronte a raccogliere notazioni 
importanti, adesso ha il timo­
re che alla sua Italia vengano 
riservati trattamenti particola­
ri «Bisogna andare cauti coni 
giudizi, bisogna restare con 1 
piedi ben saldi a terra» 

Una tappa importante verso 
gli Europei, che si presentano 
sotto buoni auspici 

•Un risultato positivo sotto 
il piano dell esperienza» 

La cosa più bella, dopo lo 
show di Vialli? 

•Per prima cosa tengo a 
sottolineare che questa nazio­
nale non e Vialli dipendente 
Il ragazzo é bene avviato, ma 
non crocefigglamolo quando 
avrà I suol momenti negativi 
E un uomo non un robot Per 
quanto riguarda la squadra la 
cosa che più mi ha entusia­
smato é stata quella sua voglia 
di lottare, anche quando I av 

versarlo ha imposto la sua leg­
ge Non si sono mai arresi, 
non si sono mai fatti sopraffa­
re e hanno risposto per le ri 
me» 

Un bel biglietto da visita per 
il rinnovo del contratto La 
squadra é con lei e con lei 
vuole arrivare fino al 90 

«Non penso propno che ci 
saranno problemi» 

«Infatti non ci saranno pro­
blemi - interviene il presiden­
te Matarrese, poco distante 
dal e t - fra gentiluomini non 
hanno importanza le lume, 
basta una stretta di mano Sia­
mo d'accordo su tutto» 

Sabato l'attende una partita 
senz'altro più impegnativa, 
quella del terzo straniero Al 
Consìglio Federale ci sarà bat­
taglia Teme qualche franco ti­
ratore? «Non no assolutamen­
te dei timori Poi da noi non si 
vota Ognuno espnme il suo 
giudizio io raccolgo i loro 
pensieri e quindi decido» 

Facile da immaginare quale 
itra essere la sua decisione 
uno del debiti da saldare per 

poi 
Eu 

la sua elezione a presidente 
lederale Si torna a Vicini E il 
momento dei paragoni Vialli 
come Riva? 

•E' un buon accostamen­
to» 

Gli ulnme parole tono di 
elogio per Giannini, autore di 
una splendida prova e per De 
Agostini 

•E andato al di là di ogni 
aspettativa» 

Grande euforia negli spo­
gliatoi azzurri Festeggiatusi-
mo Vialli, ma anche Giannini 
é stato tra i migliori in campo. 

«L avversano era fortissimo, 
ma davanti a trovato undici 
avversari determinati e deciti 
a dimostrare tutto il loro valo­
re» 

Dedica parole di elogio a 
Vialli, ma non dimentica 1 
compagni 

.Vialli ha avuto spunti da 
grande campione, ma la squa­
dra lo ha aiutato moltissimo > 

Franco Baresi spiega la ri­
cetta del successo azzurro in 
poche scarne parole «Grinta, 
entusiasmo e spavalderia. Se 
continua cosi potremo fare 
grandi cose» 

Matarrese-day 
allo stadio 
«Tonino sei il 
nostro orgoglio» 

Folklore, banda, altoparlanti grande confusione prima 
della partita. Si trattava di riempire la noia dell attesa, vice­
versa hanno finito per frastornare gli spettatori e per osta­
colarsi vicendevolmente sulla pista, Intorno al terreno di 
gioco teatro delle esibizioni II rullare dei tamburi della 
banda ha subissato le tenui note delle fisarmoniche del 
complesso folkloristlco. gì, spot lanciati dagli altoparlanti 
hanno addirittura zittito la banda insomma tanta gente per 
far spettacolo, col risultato di non capirci nulla.!- Impor­
tante è che risultasse chiaro in questo prepaitita una cosa: 
che si notasse un lungo, delirante striscione, con scritte 
azzurre m campo bianco inneggiante al presidente federa­
le Matarrese (nella foto) La dicitura? Scontata. «Bari mon­
diale saluta gli azzurri Tonino sei il nostro orgoglio» 

Gaffe 
al ricevimento 
Black-out 
del sovietici 

I sovietici non hanno digeri­
to molto bene la sconfitta. 
Nel dopo partita al sono 
chiusi nel loro stanzone. 
dove sono rimasti più di 
un ora e poi, alla chetichel­
la se ne sono andati, senza 
dire neanche una parola. 

^B^^^*^^^^^*^ GII ordini di Lobanowsky 
erano stati tassativi Si dice che alla base di queato atteg­
giamento vi sia quel biglietto di invito per il pranzo offerto 
dal Bari calcio, dove era menzionata la Russia anziché 
I Urss Ai cronisti In paziente attesa si è presentato Dal-
aaiev nelle vesti di portavoce Poche parole «Brava Italia, 
ha sfruttato appieno la nostra condizione di forma ancor* 
approssimativa. Viali! mi è piaciuto moltissimo, sarà una 
stella del prossimi Europei Ma anche noi in quell'occasio­
ne ci faremo valere Avete visto soltanto una brutta copia 
deirUrss» Ha parlato anche del suo futuro prima di essere 
richiamato negli spogliatoi «Se sarà destino, verrò In Italia. 
Altro non posso dire» 

Munoz, 
et spagnolo 
«tAgil Europei 
temo l'Italia» 

Munoz, il tecnico spagnolo, 
ha poca voglia di ridere 
«Forse ora in Spagna si sa­
ranno pentiti di aver voluto 
una diversa regolamenta­
zione del sorteggio euro­
peo - afferma -, cosa che 
mi costnngerà ad affronta-

•"•™™™»"»™»^»^a" re un'Italia In continua cre­
scita. Gioca molto bene la nazionale azzurra, è rapida e 
gioca In profondità» Sarà un osso duro per la sua Spagna?, 
gli viene chiesto «La nostra è una nazionale Inferiore * 
quella che ha giocato In Messico E in costruzione Uamo 
ripartiti da zero» Vialli può essere paragonato a Butrague-
Ao? «Sono giocatori diversi nel modo di giocare, ma sono 
senz'altro le stelle di queste due nazionali» 

Ferlaino: 
«Purtroppo il 
dorlano non è 
in vendita» 

Ferlaino (nella loto) fareb­
be carte latte per avere 
Vialli nel suo Napoli di 
campioni Lo ha seguito, 
entusiasmandosi per le sue 
prodezze •Purtroppo non ..„ „ 
e In vendita», ha detto rammaricato il presidente napoleta­
no «Se lo vorrei? Magari» «In questa nazionale - soggiun­
ge - è l'uomo in più, l'uomo giusto Può essere determi­
nante anche per te fortune di questa nazionale» L'Italia? 
«Gioca con Infinito entusiasmo E una cosa bellissima ve­
der giocare questa squadra, piena di vita e vogliosa di 
emergere» 

Enzo Bearzot, 
«Una squadra 
già matura» 

Si è divertito anche Enza 
Bearzot nel pomeriggio az­
zurro di Bari Pipa in bocca, 
attentissimo, il vecchio pa­
dre del calcio italiano ha 
avuto parole di elogio per 
tutta la squadra. «Nono­
stante la giovane età, la 
squadra ha dimostrato di 

__,—,jadra.a Vialli «In questo mo­
torie di Butnuueno E il prototipo del calcia-
io Grande fisico, grande intelligenza calcisti­

ci Europei conquisterà la palma del migliore, ne 

essere già matura» Dalla squadrala Vialli «In questo mo-
«pluf— -""•—^-- - *» - , J - ' --'-1-
01 

Agli 
sono sicuro» 

mento 
tore moderno Grande 
ca. ' ' " 

Piontek, 
et danese 
«Vialli 
fa spavento» 

Sepp Piontek, tecnico delti 
Danimarca, è rimasto forte­
mente impresslnatoda Vial­
li «E inutile che dica che è 
stato II migliore in campo 
Per marcare un giocatore 
come lui ci vogliano le ma-
mere forti, altrimenti ti ca-

"^••••"•"•"•"••""""^• stiga», questa la sua dichia­
razione Sulla partita, Piontek che aveva in mano un bloc­
co pieno di appunti, ha notato un'Italia molto aggressiva, 
Soltanto dopo il pnmo gol ha notato un momento di sban­
damento, che ha permesso ai sovietici di pareggiare mo­
mentaneamente Poi, però, Vialli si è scatenato e tutta la 
squadra lo ha seguito La sua Danimarca ha gli uomini 
giusti per fermare li campione azzurro? gli è stato chiesto. 
•Abbiamo Bush, che gioca nell Austria Vienna, e Stvebek 
nel SL Euenne Sono loro che potrebbero fare qualcosa. 
Altri non ne ho», ha risposto Infine due parole anche 
sull'Urss >E ancora legnosa e alla ncerca della giusta con­
dizione Ma I sovietici vanno capili Stanno riprendendo • 
giocare al calcio soltanto ora» 

PAOLO CAPRIO 

Mi TORINO Marchesi lascia la Juve È un 
punto sul quale non è lecito nutrire dei dubbi 
l'allenatore milanese ha esaurito le due stagio­
ni di contratto e Bonlperti non pensa neppure 
alla possibilità di prosarglielo Neppure la 
vittoria, peraltro difficile. In Coppa Italia po­
trebbe cambiare le Idee dello staff bianconero, 
condivise largamente dai tifosi Marchesi con 
ogni probabilità tornerà al Como, contratto 
per Ire anni Come allenatore ha tempre avuto 
mercato Ma siccome Arbore ci ha insegnato 
che la vita è tutta un quiz ecco che da piazza 
Crimea Insistono nel mantenere 1 incertezza 
sul dopo Marchesi 

Chi sarà II prossimo tecnico della Juventus? 
Le Idee non sono chiare e non soltanto per 
noi poveri cronisti, che cozziamo ogni giorno 
contro II muro del silenzio bonipertlano An­
che II presidente, e persino Gianni Agnelli, non 
tono in grado di rispondere alla domanda CI 
sono sondaggi in Italia e all'estero, Itole com­
prese SI sa che Agnelli vorrebbe uno straniero 
di grande esperienza e carisma inglese, fran­
cese o tedesco non importa, lui saprebbe co­
munque affascinarlo con la scioltezza del poli­
glotta e il colore del dollari Bonlperti Invece e 
più portato a pensare ad un italiano, che non 
sottra di crisi di ambientamento che richiede 
mesi per risolversi A Rush, ad esemplo, non è 
ancora passata DI nomi se ne tono fatti tanti e 
e è anche chi godendo di buona stampa, si fa 
mettere nel mazzo perché far sapere in giro 
chi: piati alla Juve à ancora un bel modo per 
(arsi pubblicità 

l ripresatene comunque * che l'allenatore 
che arriverà al troverà con una squadra già 
costruita e alla quale potrà apportare al massi­
mo qualche ritocco Può capitare ad esemplo 
che al nuovo tecnico non piaccia Francetcoli, 
ma la Juve comunque ha già decito di prende­
re I uruguayano del Matra Kaclng E cosi ai può 

—————— Un allenatore per la Jave. La ditta Agnelli-Boniperti dopo la gestione Marchesi 
cerca un nome nuovo. Un tuffo nel passato per capire il presente: gli anni di Heriberto 

H.H.2, whisky e movimiento 
Marchesi se ne va Chi arriverà al suo 
posto? La Juventus dopo la deluden­
te stagione rinnoverà i ranghi. E la 
prima mossa sarà proprio l'ingaggio 
di un nuovo tecnico. La caccia è 
aperta dentro e fuori i confini nazio­
nali. Le fortunate annate di Trapatto-
ni sono un lontano ricordo Da quan­

do il Trap è emigrato a Milano non 
c'è stato un attimo di serenità L'ab­
bandono di Platini e le campagne ac­
quisti sballate hanno determinato 
due stagioni traballanti Si volta pagi­
na Compiamo un piccolo viaggio tra 
gli allenatori da Juve Cominciamo 
da Henbertro Herrera 

VITTORIO DANDI 

Mirrerà, allenatore dello scudetto W 6 7 

dire dell'altro straniero se capiterà I occasio 
ne di prendere Futre, l'Avvocato non se la farà 
scappare, anche se qualcuno storce il naso 
ali Idea di vedere insieme Francescoll Futre e 
Ruth con alle spalle un centrocampo inade 
guato Questo è un po' il destino di tutti i tecm 
ci che ai sono avvicendati alla Juve Le scelte 
sono passate sopra alle loro teste, anche sopra 
a quella di Trapattonl, almeno nel primi anni 
•Un allenatore incide pochissimo su una squa 
dra, se ci sono I giocatori bravi rendono bravo 
anche chi II guida», ripete spesso 1 Avvocato 
anche se la tesi è discutibile Ci sono casi di 
tecnici che tono riusciti ad Imbrocchile squa­

dre decorose e altn che hanno saputo spreme­
re il massimo dagli uomini non eccezionali che 
avevano a disposizione 

Uno di questi casi fu quello di Henberto 
Herrera A metà degli anni Sessanta ereditò 
una squadra ormai in dissesto Era finito il «ci 
lo« di Bonlperti John Charles aveva già lascia­
to la Juve ormai stordito dalla birra e amareg­
giato dal troppi amici che lo avevano tradito 
Sivorl non era più Sivorl in campo di lui resta 
va soprattutto la perfidi** e nello spogliatoio la 
sua presenza di «leader- dispotico e mtoccabi 
le Una stagione a meta tra il brasiliano Amara) 
e Eraldo Monzeglio ex gloria mondiale e alle 
natore del figli del Duce un gentiluomo bravo 

soprattutto nelle pubbliche relazioni, era finita 
con la Signora a 16 punti dal Bologna e dall In­
ter 

Gli Agnelli dopo il periodo di apprendistato 
da presidenti, si erano già ianciau in incarichi 
più importanti della Juve nell ottica aziendale 
e lontana dall'occhio del padrone la zebretta 
luventina faceva fatica ad ingrassare Ebbene, 
da un idea dell Avvocato nacque la candidatu­
ra di Henberto Herrera, l'H H 2 per distin­
guerlo da quell altro il «mago» dell Inter euro-
mondiale «Qui ci vuole soprattutto un uomo 
che nporti 1 ordine e un po' di gioco in una 
squadra che non ha né l'uno ne "altro», disse 
Agnelli 

Henberto fu scovato nell Elche, un modesto 
club spagnolo Fu una sorpresa per tutti quan 
do il presidente Catella e II suo «vice» Giorda­
noni partirono per la Spagna e lo andarono a 
Prendere Non era certo un nome prestigioso 

araguayano di Asuncion aveva avuto un mo­
desto passato di calciatore nell Atletico era 
uno tra I tanti Ma Heriberto con il suo «movi­
miento» che oggi non farebbe scalpore per­
ché significa soltanto 1 interscarnbiabilità degli 
uomini in campo ma che vent anni fa sembra­
va un concetto rivoluzionario riuscì a ricreare 
una squadra decente nel gioco e soprattutto 
ben preparata sul piano atletico 

Era un «duro» lo chiamavano d «sergente di 
ferro», anche se dell immagine si è poi abusato 
negli anni per descrivere qualsiasi allenatore 
che pretendesse di far correre un po' I pedale-
ri nostrani Ma Heriberto almeno era stato ser­
gente davvero, nell esercito Era un «pazzi». 
Capace di sottoponi e di pretendere dagli altri 
privazioni assurde in nome del dio «corpo.. 
Poi il lunedi chiamava i giornalisti a casa sua • 
si sbronzava con loro si olando pinte di whisky 
e si arrabbiava con chi non beveva. Era un tipo 
capace di fare a pugni (e picchiava sodo) per 
una cnuca che non gli era piaciuta, con i gio­
catori arrivava spesso a posizioni di contrasto, 
Heriberto era un tecnico possibile per il calcio 
di vent anni fa oggi non ne avrebbe pia 11 
cittadinanza. Però arrivò ad imporre alla Juve fi 
divorzio da un «idolo» come Sivon Ccomprazo 
per 90 milioni dal Napoli di Achille Lauro, creò 
una squadra affiatata, anche se non fortissima, 
Al terzo anno dopo due cinque posti, vinse k> 
scudetto numero 13, con una strepitosa rimon­
ta sull Inter coronata dalla sconfìtta dei mila­
nesi a Mantova nell ultima giornata. Un capito­
lo oscuro, la «papera» di Sarti, che regalo la 
vittoria al Mantova e lo scudetto alla Juve (che 
in seguito lo ingaggerà come secondo portie­
re) fa ancora discutere 

Ma Herrera vinse li campionato tìtJ-'67 con 
questa formazione Anzoim Gon, Leoncini, 
Bercelllno, Castagno Salvatore, Favaltl, Del 
Sol De Paoli CinesinhoeMenìchelu,L'lnter,e 
(orse anche II Bologna, volevano di più. E con 
quella squadra I anno successivo, neriberto 
armò alla semifinale di Coppa dei Campioni, 
contro il Benfica un traguardo che neppure la 
Juve di Sivorl e di Charles aveva saputo rag­
giungere Non sempre, Avvocato, son 1 gloca-
ton eccezionali che fanno bravo il tecnico, 

il comma) 

iiiwiiiMiiiiiBiiiiiiiiiininiiniiKininniiinii l'Unità 
Domenica 
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